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PRIMO PIANO 
Travolti da un camper, morti due giovani motociclisti  
Tragica vacanza in Croazia per Daniele Pedron, 23 anni e Albano Mahmutaj (24) 
entrambi di Terres. Grave, ma vivo, Daniel Zambanini di Flavon  
FIUME 28.07.2015 - Stavano viaggiando tranquillamente da Crikvenica in direzione di Fiume, 
lungo la Litoranea adriatica, la costiera che unisce il Quarnaro e la Dalmazia. Ieri, verso 
mezzogiorno e 40, all’ altezza dell’ abitato di Jadranovo, a circa 25 chilometri da Fiume, la 
tragedia: sul gruppetto di tre moto con in sella centauri italiani e’ piombato improvvisamente 
un camper con a bordo vacanzieri francesi che ha invaso la corsia opposta. I motociclisti non 
hanno potuto fare proprio nulla per impedire di essere travolti. Lo schianto è stato tremendo. Il 
camper ha travolto tutti e tre i motociclisti e due di essi sono deceduti sul colpo, mentre un 
terzo e’ stato trasportato d’urgenza all’ ospedale di Sušak (Fiume). Le vittime sono Daniele 
Pedron, 23 anni, e Albano Mahmutaj 24 anni, entrambi di Terres. Il terzo centauro è Daniel 
Zambanini, 26 anni di Flavon. In un primo momento le sue condizioni sembravano gravissime. 
Poi, però, il giovane si è ripreso. Ha parlato al telefono con i familiari e con il consigliere 
provinciale Gianfranco Zanon che è andato subito a far visita dalle famiglie: «Ho sentito solo 
un gran botto, poi non ricordo più nulla», ha detto. I quattro ragazzi erano partiti da Terres 
sabato per un week end lungo sulle spiagge della Croazia. Agli amici avevano mandato delle 
foto via Whatsapp per dire che andava tutto bene. Dovevano rientrare ieri a casa. 
Probabilmente erano già sulla via del ritorno. A causa del sinistro, la Litoranea e’ rimasta 
completamente chiusa al traffico per diverse ore, per permettere agli inquirenti di espletare il 
sopralluogo. Gli inquirenti non si sono sbottonati nemmeno sulle cause del sinistro che, da fonti 
ufficiose, potrebbe essere stato provocato da un colpo di sonno o da un malore capitato al 
conducente del camper. Il veicolo, dopo il violento urto, si e’ fermato a circa 200 metri dall’ 
incidente. Pochi secondi dopo l’ impatto, sul luogo e’ giunto tale Marijan Ribari che, come gli 
italiani, stava andando da Crikvenica verso Fiume ed e’ stato intervistato dai giornalisti accorsi 
sul posto della tragedia: «Ho fermato subito la mia macchina per soccorrere quelle persone 
sfortunate. Una scena terribile, con i corpi riversi sull’ asfalto, le moto quasi accartocciate. Ho 
visto subito che per due centauri non c’ era piu’ nulla da fare, non sentivo purtroppo il loro 
polso. Il terzo motociclista dava invece segni di vita, anche se si vedeva che era in condizioni 
critiche. L’ ho trascinato fino al bordo della strada e quindi ho chiamato subito il Pronto 
Soccorso e posso dire che un’ autolettiga e’ giunta nello spazio di un paio di minuti, ripartendo 
a tutta velocita’ per Fiume». A quanto pare, dopo lo schianto uno dei motociclisti e’ stato anche 
investito da una Ford Fiesta con targa romena. La notizia è arrivata a Terres nel tardo 
pomeriggio e le famiglie sono precipitate in un pozzo di dolore senza fondo. 
 
Fonte della notizia: trentinocorrierealpi.gelocal.it 
 
 
Si schiantano in moto Muoiono due giovani  
L’incidente è avvenuto ieri pomeriggio tra Sarentino e Passo Pennes Le vittime sono 
Simon Planer, 38 anni, e Jessica Unterkofler di 22  
di Mario Bertoldi  
BOLZANO 27.07.2015 - Ancora una tragedia della strada provocata dall’imprudenza e dalla 
ricerca di brividi legati alla velocità. L’ennesimo schianto è avvenuto ieri nel primo pomeriggio 
al chilometro trenta della statale 508, nel tratto che da Sarentino conduce a passo Pennes. 
Due giovani altoatesini in sella ad una moto di grossa cilindrata (una “Suzuki”) sono andati a 
schiantarsi a velocità folle contro un’utilitaria (una Ford) di una famiglia di turisti olandesi. 
L’impatto è stato tremendo. Il bilancio è pesantissimo. I due giovani in moto sono morti sul 
colpo. L’autista della vettura è stato estratto a fatica dall’abitacolo dell’autovettura 
semidistrutta e trasportato in condizioni serie all’ospedale di Bolzano. Le sue condizioni sono 
migliorate ieri in serata e l’uomo è stato dichiarato fuori pericolo. Leggermente feriti anche la 
moglie (che gli sedeva accanto) ed i due figlioletti, posizionati sui sedili posteriori. Sono tutti 
sotto choc. I due motociclisti morti sono Simon Planer, 38 anni di Siusi (che era alla guida della 
moto) e Jessica Unterkofler , 22 anni di Fiè, che viaggiava sul sellino posteriore. Lo schianto è 
stato terribile. L’uomo è morto sul colpo, con una gamba amputata a seguito della violenza del 



botto contro l’auto. La ragazza è rimasta in vita una manciata di minuti, poi è spirata 
sull’asfalto. Quando sul posto sono giunti i medici rianimatori del 118, trasportati dall’elicottero 
dell’Aiut Alpin Dolomites, la giovane donna era ancora in vita. I sanitari hanno fatto di tutto per 
stabilizzarla e trasportarla all’ospedale di Bolzano. Ma non c’è stato nulla da fare.  La tragedia 
ripropone il problema del solito «bollettino di guerra» estivo provocato dall’imprudenza sulle 
strade dagli amanti delle due ruote. Anche ieri la ricostruzione della dinamica del terribile 
sinistro non lascia dubbi sulla responsabilità di quanto accaduto. Pare che le due vittime 
facessero parte di un gruppo di motociclisti che avevano programmato di trascorrere la 
domenica in sella alla moto. E’ probabile che fossero diretti a Passo Pennes per poi scendere a 
Vipiteno. Lo schianto si è verificato lungo un rettilineo limitato da due ampie curve. Secondo la 
testimonianza di alcuni automobilisti, prima di Planer altre moto del gruppo avevano 
sorpassato alcune autovetture che procedevano a velocità normale in direzione Passo Pennes. 
Un sorpasso «a catena» finito in tragedia molto semplicemente perchè quando è toccato alla 
“Suzuki” di Planer la corsia opposta era occupata dall’auto del turista olandese. E’probabile che 
in pochi secondi lo stesso Planer abbia dovuto scegliere se frenare e rinunciare al sorpasso 
oppure aprire tutto il gas per concludere il sorpasso a filo. Purtroppo ha fatto la scelta sbagliata 
portando se stesso e la sua amica al massacro. Sulla moto, spinta ad un picco di velocità per 
cercare di chiudere il sorpasso a filo, l’impatto sull’auto ha avuto l’ effetto di una bomba. Il 
muso dell’autovettura è stato sventrato e la “Suzuki” si è letteralmente disintegrata. Il blocco 
motore rimasto ancorato alla ruote posteriore è volato nel prato attiguo alla sede stradale. 
Sull’asfalto lamiere spezzate, la ruota anteriore della moto con le forcelle tranciate, ed i corpi 
esanimi dei due motociclisti. Simon Planer, come detto, è morto sul colpo con il corpo 
devastato ed una gamba amputata. La ragazza ha vissuto qualche minuto in più ma è stata 
stroncata da una serie di lesioni interne gravissime che non hanno permesso il miracolo. Sul 
posto scene di panico. Alcuni amici che facevano parte del gruppo di motociclisti sono tornati 
indietro dopo essersi resi conto che qualcosa doveva essere accaduto. Purtroppo disperazione 
e lacrime non sono sufficienti a cancellare le tragedie provocate dall’imprudenza e 
dall’eccessiva sicurezza che spesso i motociclisti dimostrano, quasi in una sorta di sprezzante 
duello con la morte. I rilievi di legge sono stati effettuati dai carabinieri di Sarentino. L’auto 
semidistrutta dei turisti olandesi è rimasta bloccata all’estremità destra della propria corsia di 
marcia, dimostrazione che nell’estremo tentativo di evitare l’incidente l’automobilista ha 
cercato di stringere il più possibile sulla propria destra per dar spazio alla moto lanciata in fase 
di sorpasso. L’inchiesta sull’incidente è affidata al sostituto procuratore Donatella Marchesini, di 
turno ieri pomeriggio. Sarà la relazione dei carabinieri, con le varie testimonianze, a 
permettere la ricostruzione del sinistro, importante anche a livello civilistico sul fronte dei 
risarcimenti. 
 
Fonte della notizia: altoadige.gelocal.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Fara Vicentino, incidente mortale: la ragazza alla guida trovata positiva all'alcol test 
Sarà indagata per omicidio colposo la 22enne alla guida dell'auto che ha travolto 
Bruno Pavan e la moglie. Al momento dell'incidente mortale la ragazza era sotto gli 
effetti dell'alcol 
28.07.2015 - Domenica all'alba l'auto del 73enne Bruono Pavan venne travolta dalla Mini 
Cooper di una 22enne. Nello scontro frontale l'uomo perse la vita, mentre sua moglie è rimasta 
ferita gravemente. Anche la giovane sull'altra auto è stata ricoverata in ospedale a Santorso, le 
analisi non lasciano dubbi: aveva bevuto. Come riportato sulle pagine del Il Giornale di 
Vicenza,  La giovane, C.G. di Breganze incensurata, aveva nel sangue un tasso alcolemico di 
1,03 g/l.  Per questo è stata iscritta nel registro degli indagati per omicidio colposo.  La 
ragazza sarebbe ancora sotto shock, ma la ricostruzione dell'inciedente fatta dalle forze 
dell'ordine lascia pochi dubbi, anche per la presenza sul posto d alcuni testimoni. Domenica 
mattina la Mini condotta dalla giovane viaggiava ben oltre il limite di velocità di 50 Km/h 
permessi in via Astico.  L'auto ha sbandato invadendo corsia e travolgendo la Suzuki di Pavan. 
Sull'asfalto non ci sono segni di frenata: l'impatto è stato violentissimo.  
 
Fonte della notizia: vicenzatoday.it 



 
 
SCRIVONO DI NOI 
Bloccati col furgone carico di refurtiva  
Chiusaforte: la polizia identifica e arresta tre romeni, avevano merce per 50 mila 
euro  
di Piero Cargnelutti 
CHIUSAFORTE 29.07.2015 - Tentavano di varcare il confine con un bottino del valore di 50 
mila euro, ma il tempestivo intervento della polizia li ha fermati. Ancora traffici di merce rubata 
lungo l’autostrada in Valcanale, arteria che purtroppo continua a essere passaggio per trasporti 
illeciti. Quello più recente è stato sventato nella notte fra lunedì e martedì da una pattuglia 
della polizia stradale di Amaro, coordinata dall’ispettore capo Sandro Bortolottti. Tre uomini 
sono stati arrestati dopo essere stati colti nel corso di un controllo mentre stavano cercando di 
trasportare macchinari edili per un valore di 50 mila euro dentro un furgone, materiali risultati 
in seguito rubati in Francia.  Si tratta di Ionel Caslarov, 33 anni, Costantin Lingurar, 29 anni, e 
Traian Clopotar, 22 anni. Tutti e tre sono di provenienza romena, risultati già pregiudicati in 
Italia per reati quali furto e guida senza patente.  Gli uomini della stradale li hanno fermati 
all’altezza di Chiusaforte, alle 4 del mattino. Quel grande furgone era apparso subito sospetto. 
E infatti, durante il successivo controllo effettuato all’interno del vano posteriore, dietro 
materassi e coperte posti a nascondere qualcosa, agli agenti sono apparsi una quindicina di 
macchinari utilizzati nei cantieri stradali, del valore di circa 50 mila euro.  Attraverso un rapido 
controllo e un successivo contatto con la ditta venditrice di quel materiale, risultata essere 
localizzata in Francia nella zona di Marsiglia, la polizia di Amaro ha scoperto che quella 
refurtiva era stata portata via nel corso dell’ultimo fine settimana e i tre romeni fermati sulla 
A23 stavano probabilmente cercando di portarla all’est per rivenderla. Immediatamente è 
scattato l’arresto con l’accusa di furto per i tre, che sono stati portati nella casa circondariale di 
Udine. L'A23 continua dunque a essere una via preferenziale di passaggio per merci di 
provenienza illecita oltre che di esseri umani. Nel corso degli ultimi mesi, quella direttrice 
stradale che porta al confine è stata sempre più al centro dell’attenzione da parte delle autorità 
competenti, sempre più impegnate nei controlli, sia per fermare traffici illeciti come quello 
sventato all'alba di ieri, ma anche per il consistente traffico di richiedenti asilo che è stato 
registrato nel corso degli ultimi mesi. 
 
Fonte della notizia: messaggeroveneto.gelocal.it 
 
  
Alcol alla guida: 4 auto sotto sequestro e 50 patenti ritirate 
Nel fine settimana appena trascorso in tutta la regione la Polizia Stradale ha 
effettuato controlli per la verifica dello stato psicofisico dei conducenti: amaro 
bilancio 
28.07.2015 - Nel fine settimana appena trascorso in tutta la regione la Polizia Stradale ha 
effettuato controlli per la verifica dello stato psicofisico dei conducenti. 29 sono state le patenti 
ritirate di cui una perché il conducente si è rifiutato di sottoporsi al controllo. Come noto in 
questo caso le sanzioni previste sono analoghe a quelle di colui che viene trovato alla guida 
con un tasso che rientra nella fascia più alta, quindi ritiro del documento di circolazione, 
denuncia alla Procura della Repubblica e confisca del veicolo, se di proprietà. Da Piacenza a 
Rimini 542 sono state le persone sottoposte a controllo, di cui 393 uomini e 149 donne.  Sono 
stati trovati positivi al test con l’etilometro 22 uomini e 6 donne. Solo 6 (5 uomini e 1 donna) i 
conducenti trovati con un tasso alcolico compreso tra 0,5 e 0,8 g/l,; tutti gli altri, 17 uomini e 
5 donne, sono invece stati denunciati perché con tassi di alcol nel sangue superiore allo 0,8 
g/l. . In assoluto 4 utenti (3 uomini e 1 donna) hanno fatto registrare tassi alcolemici massimi, 
ovvero superiori a 1,5 g/l, per loro oltre alla patente di guida anche il sequestro del veicolo. 
L’unico rifiuto si è verificato a Bologna, in zona Arcoveggio, dove la notte tra venerdì e sabato 
sono stati fatti i controlli, che hanno trovato positive altre 8 persone, (6 uomini e 2 donne) ed 
inoltre ha colto due neopatentati, per i quali vige la c.d. “tolleranza zero”, positivi con tassi 
compresi tra 0 e 0,5 g/l, per loro “solo una multa da 164 euro” e 5 punti decurtati. Se il fine 
settimana ha fatto trovare 28 conducenti positivi all’alcool durante la guida, nel resto della 
settimana la situazione non è andata meglio. Infatti dal 20 al 26 luglio, in tutta la regione, 50 



conducenti sono stati “colti in fallo” per guida sotto l’effetto di sostanze alcoliche, 8 i veicoli 
sequestrati ai fini della confisca. Un conducente di Ravenna e uno della provincia di Parma 
sono invece i guidatori trovati positivi alla guida dopo aver assunto sostanza stupefacente; per 
un terzo, un albanese, si è in attesa dei risultati delle analisi. Questi dopo non essersi fermato 
all’alt della pattuglia, insieme a un suo connazionale, veniva bloccato in Via Cadriano. Dal 
successivo controllo si rinveniva una modica quantità di sostanza stupefacente di tipo cocaina 
 per la quale si procedeva ai sensi dell’art 75 DPR309 /90. Doverosi gli accertamenti in 
ospedale e una denuncia per guida senza patente.  
 
Fonte della notizia: bolognatoday.it 
 
 
Motociclista spericolato forza il posto di blocco: l'agente lo evita all'ultimo istante 
Le loro manovre azzardate, eseguite davanti al Bottagisio Sporting Center, hanno 
indotto alcuni passanti ad avvisare il 113. Dopo un primo tentativo di fuga, un 
centauro si è fermato, mentre l'altro ha cercato fino all'ultimo di eludere il controllo 
28.07.2015 - Le segnalazioni al 113 sono arrivate intorno alle 19.30 di lunedì, quando due 
giovani motociclisti hanno allarmato i frequentatori del Bottagisio Sporting Center, a 
quell'ora frequentato anche da famiglie con bambini, con alcune spericolate manovre. All’arrivo 
degli agenti delle Volanti le motociclette in questione, due Yamaha R6, erano parcheggiate 
all’esterno del centro sportivo, mentre dei proprietari non c'era nessuna traccia. Questo fino a 
quando i due non hanno inutilmente cercato di allontanarsi in tutta fretta in sella alle loro 
moto, dopo aver visto la polizia. Una fuga che però ha avuto breve corsa, in quanto sul ponte 
del canale Camuzzoni i poliziotti hanno atteso il loro arrivo e, mentre uno di essi all’alt degli 
agenti ha arrestato la propria corsa sottoponendosi al controllo, l’altro invece si è dato 
nuovamente alla fuga accelerando e tentando di investire uno dei due agenti che, per evitarlo, 
si è dovuto scansare schivando così l’impatto con la motocicletta. Nelle corso del controllo del 
centauro che si era fermato all'alt, è però giunta alle orecchie dei poliziotti della Volante la 
notizia che un motocilista, nei pressi del vicino Canale Biffis, aveva abbandonato a terra la 
propria moto: circostanza che aveva indotto la Polizia Locale ed i Vigili del Fuoco, ad 
intervenire sul posto, ipotizzando un incidente. Così, mentre le ricerche del centauro davano 
esito negativo, gli agenti delle Volanti accertavano che la moto lì abbandonata di fatto era la 
stessa sfuggita in precedenza al loro controllo, inoltre la descrizione fornita da una passante 
circa il conducente di detto mezzo, coincideva con quella del centauro che si era dato alla fuga. 
Alle 22.30, appena terminate le ricerche, è giunta una nuova chiamata al 113 da parte di un 
residente della zona, il quale segnalava la presenza lungo il canale Biffiis di un giovane 
malconcio. Gli agenti delle Volanti sono quindi ritornati sul posto, dove hanno trovato proprio il 
motociclista che si era sottratto precedentemente al loro controllo e che poi aveva 
abbandonato la moto. Identificato in Gjyli Antonio, 24enne, residente a Verona, il giovane è 
risultato sprovvisto di patente di guida, mentre la moto, peraltro di sua proprietà, era priva di 
copertura assicurativa: tutte circostanze che lo avevano indotto a resistere al controllo degli 
agenti, fino ad eluderlo abbandonando la moto, nascondendosi nella boscaglia e attendendo 
che le forze dell’ordine presenti si allontanassero definitivamente. Ai suoi polsi sono scattate le 
manette con l’accusa di “resistenza aggravata e continuata, nonché guida senza patente”, una 
misura precautelare adottata anche in considerazione della particolare indole pericolosa del 
giovane, il quale risulta già gravato sia da precedenti dello stesso tipo accertati nel 2012 e nel 
2013, sia da altri reati contro la persona, il patrimonio e gli stupefacenti. Stamane il giudice 
Ferraro ha convalidato l’arresto e per effetto della richiesta dei termini a difesa ha differito 
l’udienza al prossimo 10 settembre, disponendo la misura dell’obbligo di firma in Questura 
dell’albanese 4 volte alla settimana. 
 
Fonte della notizia: veronasera.it 
 
 
Sequestrati 43 veicoli nel Quartiere 5 senza assicurazione  
Nell'ultimo mese e mezzo i vigili hanno effettuato una serie di controlli nel Quartiere 
5 



28.07.2015 - Continua l’impegno della Polizia Municipale per la sicurezza stradale. Nell’ultimo 
mese e mezzo i vigili hanno effettuato una serie di controlli nel Quartiere 5: nel mirino 
soprattutto la mancanza di copertura assicurativa, un fenomeno che negli ultimi anni ha 
assunto dimensioni rilevanti. E le verifiche a campione effettuate hanno confermato questo 
dato. Sono stati sequestrati 43 veicoli, tra auto e moto, tutti con copertura assicurativa 
scaduta da oltre tre mesi e quindi multati sulla base dell’articolo 193 del Codice della strada 
(848 euro).  Molti sono stati i veicoli, specie scooter, trovati a circolare senza copertura 
assicurativa; ma non solo, in due occasioni è risultato che il veicolo non era stato sottoposto 
nemmeno alle revisioni. Un ciclomotore e una moto avevano saltato ben due revisioni. Mentre 
tre auto in sosta sono state trovate prive di copertura assicurativa. Tra i casi spicca quello del 
conducente di una moto, cittadino italiano, fermato proprio ieri in via Pistoiese: era a bordo di 
una moto di grossa cilindrata senza assicurazione dal 2007. Il veicolo è stato quindi 
sequestrato ai fini della confisca. Da ulteriori controllo è emerso che il conducente aveva la 
patente scaduta da oltre un anno: il documento è stato quindi ritirato e il conducente multato 
(155 euro). Sempre in via Pistoiese un cittadino cinese è stato trovato alla guida di un 
ciclomotore senza aver mai conseguito la patente di guida e con il veicolo mai assicurato. 
Inoltre trasportava anche una passeggera, sempre cinese, priva di casco. In questo caso è 
scattata per il conducente anche la denuncia per guida senza patente. Stessa denuncia per una 
giovane donna peruviana, che, priva di patente, transitava la via Reginaldo Giuliani con uno 
scooter 50 preso in “prestito” all'insaputa del proprietario che si trovava all'estero. Altro caso 
eclatante è stato quello di una Renault Twingo gialla, intestata ad un peruviano, con 
assicurazione scaduta dal 2012. L'auto era stata segnalata in sosta in varie strade nella zona di 
piazza Leopoldo e via Vittorio Emanuele II; dopo vari controlli è stata trovata in via Celso 
insieme ad altre due auto, tutte prive di assicurazione. Quando i vigili sono arrivati e hanno 
iniziato le procedure di rimozione e sequestro, approfittando del fatto che il carro attrezzi 
aveva iniziato a rimuovere l'auto che si trovava poche decine di metri di distanza, il 
proprietario della Twingo si è allontanato portando via l'auto. La vettura è stata comunque 
ritrovata e sequestrata nel giro di un paio di giorni in zona Campo di Marte, nei pressi della 
residenza del peruviano. 
 
Fonte della notizia: firenzetoday.it 
 
 
Controlli della polizia locale, sequestrate sei auto: una era rubata Ritirata anche la 
patente di guida a un pregiudicato albanese 
28.07.2015 - Novanta persone e 75 veicoli: questo il bilancio di un controllo degli agenti della 
polizia locale di Corciano svoltosi nei giorni scorsi, durante il quale hanno sequestrato sei auto: 
una di queste è risultata rubata e con targhe apparententi ad un altro veicolo, altre cinque 
sono state sottoposte a sequestro perché prive di copertura assicurativa. Alla guida di una 
delle autovetture sprovviste della copertura assicurativa è stato fermato un pregiudicato 
tunisino privo di patente di guida, che è stato denunciato a piede libero per guida senza 
patente e successivamente espulso dal territorio nazionale perché irregolare; il veicolo 
sequestrato ai fini della confisca. Inoltre è stata ritirata la patente di guida ad un pregiudicato 
albanese. 
 
Fonte della notizia: corcianonline.it 
 
 
Tre giovani arrestati per spaccio al casello di Casale Sud 
Fermati dalla Polstrada all'alba di domenica: avevano complessivamente 144 dosi di 
sostanze stupefacenti già confenzionate 
27.07.2015 - Tre giovani – un 20enne originario della Romania, un ragazzo 24enne e una 
ragazza 23enne entrambi nati a San Donà di Piave – sono stati arrestati dalla Polizia Stradale 
all'alba di domenica 26 luglio con l'accusa di spaccio di sostanze stupefacenti. Fermati per un 
controllo al casello di Casale Sud dell'A26 i giovani hanno affermato di essere diretti a un rave 
party organizzato a Frassineto Po. Dagli accertamenti, uno di loro risultava essere già stato 
arrestato per spaccio di stupefacenti. Gli agenti, dopo aver contestato alcune infrazioni 



amministrative, insospettiti dal nervosismo dei ragazzi, hanno proceduto alla perquisizione 
personale e del veicolo. 
Il ragazzo di 24 anni è stato trovato in possesso di 3,3 grammi di hashish, 14 dosi di 
chetamina e 220 euro in contanti, il ventenne è risultato in possesso di 2,9 grammi di 
marijuana, 36 dosi di chetamina, 2 dosi di mdma (ecstasy) e 430 euro in contanti, la giovane 
23enne aveva 8,2 grammi di hashish, 94 dosi di chetamina, 122 dosi di mdma e 150 euro in 
contanti. Tutto è stato confermato dai narcotest effettuati. La Polizia, vista la flagranza del 
reato, ha arrestato per spaccio i tre giovani, poi condotti alla casa circondariale di Vercelli, 
mentre il conducente dell'auto è stato posto in libertà. La Polizia Stradale di Alessandria, in 
linea con le direttiva regionali e nazionali, ha dato attuazione ai servizi di controllo straordinari 
sui principali flussi di traffico tipici del periodo estivo: “Particolare attenzione viene data alla 
sicurezza stradale connessa a condotte di guida irresponsabili specie a causa di abuso di 
sostanze alcoliche o stupefacenti. La droga sequestrata, oltre 144 dosi già confezionate più 
altre da produrre avrebbe messo a rischio l’incolumità oltre che la salute di centinaia di 
giovani” dice il dirigente della Polizia Stradale di Alessandria Marina Listante. 
 
Fonte della notizia: casalenews.it 
 
 
SALVATAGGI 
Lascia i suoi due figli in auto sotto il sole per andare al mercato 
Protagonista una mamma di Treviso che martedì mattina ha abbandonato i figli: una 
neonata e un bimbo di quattro anni. Salvati dai vigili 
TREVISO 28.07.2015 - Una bimba di appena pochi mesi in lacrime e il suo fratellino di quattro 
anni lasciati in auto sotto il sole dalla mamma per andare a fare acquisti al mercato. Si è 
concluso fortunatamente solo con un grande spavento e una gran sete l’episodio che ha visto 
protagonista martedì mattina una donna trevigiana che ha abbandonato i suoi due figli in 
macchina per andare a fare spese a porta San Tomaso in occasione del mercato. Erano circa le 
11 del mattino quado una pattuglia della polizia locale che transitava per Varco Manzoni ha 
notato un’auto in sosta sul marciapiede con all’interno due bambini. Fino ad allora, nessuno fra 
i numerosi passanti  e tra gli astanti aveva fatto caso ai piccoli.  Mentre un agente si attivava 
immediatamente per individuare il conducente tra la folla del mercato di San Tomaso, l'altro 
interagiva con il bambino più grande, nel tentativo di farsi aprire le portiere. La bimba 
piangeva disperatamente, senza trovare pace e conforto, nell'abitacolo sempre più caldo e 
soffocante. Quando oramai gli agenti pensavano di dover infrangere un vetro dell'autovettura 
per portare sollievo e soccorrere i bambini, sopraggiungeva trafelata la madre, una giovane 
donna che in lacrime riferiva di essersi allontanata per fare acquisti presso una bancarella. “Un 
grazie agli agenti della polizia locale che sono intervenuti prontamente – ha commentato il 
sindaco di Treviso Giovanni Manildo – è il segno che il servizio di prossimità funziona. Per 
fortuna i bambini stanno bene”. La mamma è stata identificata al fine dell’eventuale 
segnalazione all’autorità giudiziaria per abbandono di minori. 
 
Fonte della notizia: trevisotoday.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Investe ciclista e fugge, identificato conducente 
BELLANO (LECCO) 29.07.2015 - E' stato identificato il conducente che il 26 luglio scorso ha 
investito un ciclasta per poi darsi alla fuga. In seguito al forte impatto, il ciclista ha riportato 
lesioni importanti, per le quali è stato trasportato in ospedale, ricoverato e tenuto sotto 
osservazione. Sul luogo dell'incidente è intervenuta una pattuglia della Polizia Stradale, che ha 
immediatamente fatto i primi rilevamenti e raccolto alcune testimonianze dalle persone che 
hanno assistito all'incidente. Le ricerche dell'autovettura datasi alla fuga sono subito scattate 
su tutto il territorio provinciale e sono proseguite fino a tarda sera, fino a quando è stata 
rinvenuta in stato di abbandono, in Riva di Gittana. Il veicolo è stato sottoposto a sequestro e 
il conducente responsabile dell'incidente, un uomo di 31 anni, è stato denunciato per fuga e 
omissione di soccorso.  
 



Fonte della notizia: milano.ogginotizie.it 
 
 
Gemona, preso il pirata della strada  
Sabato sera, sotto una pioggia battente, aveva investito un ciclista sulla statale 13 e 
non si era fermato a soccorrerlo. Determinanti alcune testimonianze  
di Anna Rosso 
GEMONA 28.07.2015 - Sabato sera, durante un forte temporale, un’auto ha investito un 
ciclista lungo la statale 13 Pontebbana, all’altezza del Comune di Gemona. E il conducente non 
si è fermato a soccorrere Gianantonio Foschiatti, 50 anni, poi finito all’ospedale in gravi 
condizioni. Ieri mattina i carabinieri di Tolmezzo, grazie ad alcuni pezzi di fanale rimasti 
sull’asfalto, sono riusciti a risalire alla vettura e hanno poi denunciato il proprietario, un carnico 
di 62 anni, R. F., per le ipotesi di omissione di soccorso e lesioni. Sono stati i militari 
dell’Aliquota radiomobile a piombare nell’officina in cui la vettura era in riparazione. Il 
gemonese Gianantonio Foschiatti, verso le 23 stava pedalando verso casa, in direzione di 
Venzone, quando alle sue spalle è sopraggiunta un’utilitaria Volkswagen che ha urtato la ruota 
posteriore del suo velocipede. Il ciclista è stato sbalzato sull’asfalto, ad alcuni metri di distanza. 
La macchina non ha rallentato. Anzi, ha proseguito la sua marcia. Fortunatamente l’uomo a 
terra è stato notato da alcuni passanti che hanno chiesto aiuto al 118. Sul posto, poco dopo, è 
arrivata un’ambulanza. Il personale sanitario ha prestato le prime cure al paziente e poi lo ha 
accompagnato d’urgenza al pronto soccorso dell’ospedale Santa Maria delle Misericordia. Qui, 
dopo i primi esami, il cinquantenne è stato accolto in terapia intensiva a causa dei numerosi 
traumi riportati, sia al capo, sia al torace. La prognosi è tuttora riservata. Sabato sera le 
indagini apparivano alquanto difficoltose, anche a causa delle condizioni meteo. Ma gli 
investigatori hanno immediatamente avviato tutti gli accertamenti possibili e così sono riusciti 
a comporre la prima parte del puzzle. Sono state subite ascoltate, infatti, le testimonianze 
degli automobilisti che erano passati subito dopo l’incidente. I militari, inoltre, nonostante la 
pioggia e il buio, hanno trovato in strada alcune parti di fanale. È così che sono riusciti ad 
arrivare nell’officina di un piccolo paese carnico, dove era in riparazione una Volkswagen che 
mostrava danneggiamenti - per alcune migliaia di euro - compatibili con l’urto con il ciclista. I 
carabinieri della Compagnia di Tolmezzo, guidati dal capitano Stefano Bortone, hanno 
informato la Procura della Repubblica di Udine e sequestrato il mezzo. Successivamente il 
proprietario della macchina è stato accompagnato negli uffici del Norm per la stesura degli atti 
e dei verbali. 
 
Fonte della notizia: messaggeroveneto.gelocal.it 
 
 
Pirata della strada a Pianura, distrugge il marciapiede e scompare nel nulla 
L'episodio è avvenuto la notte di sabato, quando qualcuno alla guida di un'auto poi 
abbandonata ha devastato un tratto di via Montagna Spaccata 
27.07.2015 - Follia a Pianura: un uomo, alla guida di una vettura, ha percorso a tutta velocità 
il tratto compreso tra via Montagna Spaccata, nella zona della seconda Rotonda, distruggendo 
ogni cosa gli fosse davanti. L'episodio, avvenuto due notti fa, è stato reso noto soltanto oggi. 
Come riportato dal Mattino il pirata ha del tutto divelto i paletti del marciapiede, e distrutto 
alcuni contatori dell'acqua che erano in zona. Abbandonata l'auto, è scomparso nel nulla. Su di 
lui indaga la polizia del quartiere flegreo. 
 
Fonte della notizia: napolitoday.it 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Portula: dopo la lite per gelosia con i vicini tenta di investirli con l'auto 



I carabinieri hanno stretto le manette intorno ai polsi di un 47enne risiedente in 
frazione Castagnea, ma nato in Marocco. L'uomo è stato arrestato venerdì notte dopo 
aver tentato di travolgere Pacifico Bozzalla ed un amico, ed è accusato di lesioni 
gravi ed omissione di soccorso 
PORTULA 28.07.2015 – I carabinieri hanno stretto le manette intorno ai polsi di un 47enne 
risiedente a Portula, ma nato in Marocco. L'uomo è stato arrestato venerdì notte dopo aver 
tentato di investire due vicini di casa, Pacifico Bozzalla ed un amico, in frazione Castagnea ed è 
accusato di lesioni gravi ed omissione di soccorso. Stando alle prime ricostruzioni degli uomini 
dell'Arma lo straniero avrebbe lanciato la sua auto contro i due malcapitati, uno dei quali è 
riuscito ad evitare la macchina mentre l'altro è rimasto ferito ad una gamba con una prognosi 
di 10 giorni. Alla base del folle gesto ci sarebbe la gelosia del 47enne, reso cieco dalla rabbia 
dopo che la sua ex moglie era stata accompagnata a lavoro dal vicino, «colpevole» anche di 
aver offerto un caffè alla donna. 
 
Fonte della notizia: biella.diariodelweb.it 
 
 
CONTROMANO 
Enna – svincolo Mulinello: cavallo contromano sulla A19 
29.07.2015 - Grazie al tempestivo intervento del personale della Polizia di Stato della Sezione 
Polizia Stradale di Enna e del Distaccamento di Catenanuova, nel pomeriggio del 28 luglio u.s., 
sono state evitate gravissime conseguenze sull’incolumità degli automobilisti in transito sulla 
A19. In particolare, verso le ore 17:30, la sala operativa della Polizia Stradale di Enna veniva 
allertata per la presenza di un cavallo che, circolando liberamente sulla corsia Catania/Palermo 
nei pressi dello svincolo “Mulinello”, aveva danneggiato un’autovettura in transito, 
determinando la congestione del traffico veicolare. Prontamente, gli operatori di polizia 
intervenuti sul posto cercavano di bloccare la corsa dell’equino malgrado detta operazione 
risultava particolarmente difficoltosa sia per la presenza dei numerosi veicoli che sono stati 
costretti ad arrestare la marcia occupando totalmente la sede autostradale, sia soprattutto 
perché l’animale in questione, ferito, che si mostrava spaventato ed imbizzarrito, scorazzava 
contromano in direzione Catania. Solamente grazie anche all’intervento di un’altra pattuglia del 
Distaccamento Polizia Stradale di Catenanuova e di alcuni utenti presenti sul posto, dopo circa 
mezz’ora, l’equino veniva bloccato ed immobilizzato; in un secondo momento il quadrupede 
trasportato con mezzo idoneo presso una piazzola di sosta in attesa dell’arrivo di personale del 
servizio veterinario dell’ASP di Agira a cui veniva, successivamente, affidato per le incombenze 
di competenza. E’ in corso attività di indagine per stabilire chi sia il proprietario e da dove sia 
scappato l’animale poiché lo stesso non risulta censito presso l’anagrafe equina. 
 
Fonte della notizia: vivienna.it 
 
 
Contromano in tangenziale: un anziano spaventa decine di automobili 
L'episodio verso le 22 di lunedì sera. Alla guida della sua Peugeot 206 grigia ha 
percorso un tratto dell'arteria nella direzione sbagliata 
28.07.2015 - Paura sulla tangenziale ovest lunedì, verso le 22, fortunatamente senza 
conseguenze. Un anziano, alla guida di una Peugeot 206 grigia, ha imboccato la direttrice 
contromano. Molte, a quel punto, le segnalazioni ai centralini delle forze dell’ordine. In zona è 
corsa una pattuglia della stradale, ma la vettura aveva già invertito il senso di marcia, aiutata 
probabilmente dalle segnalazioni degli altri automobilisti.  
 
Fonte della notizia: udinetoday.it 
 
 
Vicenza, ubriachi guidavano contromano: tragedia sfiorata 
A poche ore di distanza dal tragico incidente di Napoli, due casi analoghi a Vicenza. 
Due automobilisti guidavano ubriachi contromano, uno dei due ha tentato di fuggire 
all'alt della polizia 



27.07.2015 - Tragedia sfiorata sabato notte a Vicenza. Mentre nel napoletano perdevano la 
vita due persone nelle stesse circostanse, due ubriachi sono stati intercettati dalla polizia 
stradale mentre correvano con le loro auto contromano. Il primo caso è avvenuto alle 3 di 
mattina  lungo viale del Sole, nel tratto ad alta velocità dove le due corsie sono divise 
dal guard rail. Un italiano di 47 anni residente a Cornedo aveva imboccato quella sbagliata. 
Notato da una pattuglia della polizia, l'uomo è stato fermato dopo un breve 
inseguimento. Positivo all'alcol test aveva nel corpo un tasso alcolico di a 2,2 
g/l. Sequestrato il mezzo al fine della confisca, al 47enne è stata subito ritirata la patente, 
oltre alla denuncia per guida in stato di ebrezza dovrà pagare una sanzione amministrativa di 
321 euro. Pochi minuti dopo in viale della Scienza, un uomo di 44 anni, residente a Monteviale, 
non si è fermato all'alt imposto dagli agenti della stradale. Per sfuggire al controllo l'uomo ha 
lanciato la sua vettura contromano lungo alcune vie della zona. Inseguito si è fermato dopo 
qualche minuto, ma quando gli agenti sono scesi dall'auto, è ripartito a grande velocità 
percorrendo viale San Lazzaro e via Fermi dove è stato definitivamente bloccato. Nel sangue 
aveva un tasso alcolico di di 0,78 g/l. 
 
Fonte della notizia: vicenzatoday.it 
 
 
Fano, contromano in auto rischia la tragedia Ubriaco fermato da due agenti fuori 
servizio 
FANO 27.07.2015 - Ubriaco fradicio al volante guidava contromano sulla statale Adriatica 
rischiando di provocare una tragedia.  Un trentatreenne di Montemaggiore al Metauro al rientro 
dal sabato sera è stato provvidenzialmente fermato da due poliziotti fuori servizio prima che 
accadesse l'irreparabile. E' accaduto domenica scorsa a Metaurilia sulla statale 16 Adriatica. I 
due poliziotti, in servizio presso il Commissariato di Fano che si stavano recando al lavoro, 
sono stati sorpassati da un'autovettura Alfa Romeo 147 con un giovane alla guida, il quale, 
subito dopo il sorpasso cominciava a zigzagare vistosamente andando completamente 
contromano, tanto da costringere un veicolo che proveniva in senso contrario a frenare 
bruscamente ed a bloccarsi a ridosso del margine destro per evitare l’impatto. Scampata per 
pochissimo la collisione, l’automobilista tornava sulla destra rischiando di investire un ciclista e 
subito dopo di impattare con un veicolo adibito alla raccolta di rifiuti fermo sul margine della 
strada. Gli agenti si sono messi all’inseguimento dello spericolato, riuscendo a bloccarlo dopo 
alcuni chilometri. Il conducente dell’auto risultava in evidente stato di ebbrezza. Accompagnato 
negli uffici della Polizia stradale e sottoposto a controllo con etilometro, risultava avere un 
tasso alcolemico di 2,46 g/l, ovvero 5 volte superiore al consentito. L’infrazione al Codice della 
strada, immediatamente contestata, prevede il ritiro della patente per un anno con 
decurtazione di punti 10, la denuncia all’autorità giudiziaria per guida in stato di ebbrezza: un 
reato punito con la pena dell’arresto da 6 mesi ad 1 anno e con l’ammenda da euro 1.500 a 
6.000, aumentata di un terzo per aver commesso il fatto in ore notturne e infine il sequestro 
del veicolo di sua proprietà per la successiva confisca. All'automobilista è stata contestata 
anche una contravvenzione di 163.00 euro con punti 4 di decurtazione, per aver circolato 
contromano. 
 
Fonte della notizia: corriereadriatico.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Potenza: incidente mortale nella “fondovalle” di via Mazzini. Muore bimbo di cinque 
anni 
di Natalia Rossettini 
29.07.2015 - Alcuni media locali riportano la notizia di un tragico incidente avvenuto nel primo 
pomeriggio di oggi a Potenza, nella zona definita “fondovalle” di via Mazzini. Il sinistro avrebbe 
provocato la morte di un bambino di cinque anni ed il ferimento di altre sei persone. Stando 
alle prime informazioni, lo scontro avrebbe visto come protagonista due auto e sarebbe 
avvenuto in via Mazzini a Potenza. Sul primo mezzo viaggiavano due persone, mentre sull’altro 
il bambino deceduto insieme alla madre, la nonna ed altri due bambini. Dopo lo scontro 
sarebbero immediatamente scattati i soccorsi, ma il bambino di cinque anni sarebbe deceduto 



durante la folle corse verso l’ospedale San Carlo. Altri due bambini sarebbero rimasti feriti ma 
in condizioni non definite gravi, così come anche le altre persone coinvolte nell’incidente. 
 
Fonte della notizia: notizie365.com 
 
 
Auto sbuca dal buio e lo travolge: 18enne muore in sella alla sua bici 
La vittima è stata investita alla spalle, su un tratto di strada buio, a Ponzano Veneto. 
L'uomo alla guida della macchina ha chiamato subito i soccorsi ma per il ragazzo non 
c'è stato nulla da fare 
PONZANO VENETO 29.07.2015 - La strada era troppo buia e per un 18enne argentino, Rodrigo 
Cerquetti detto Ryan, non c'è stato nulla da fare: un'auto è sbucata all'improvviso e lo ha 
travolto. Il ragazzo stava pedalando in direzione di Volpago del Montello, quando è stato 
investito alle spalle. Lo schianto è stato violentissimo e il ragazzo è finito in terra, morto sul 
colpo. Inutili i tentativi di rianimarlo da parte del Suem 118, giunti sul posto dopo essere stati 
chiamati proprio dall'uomo alla guida dell'auto, un'Audi A3. La tragedia verso le 22 di martedì 
sera, in via Camalò. Sul luogo della tragedia anche la polizia, per effettuare i rilievi, indagare 
sulle eventuali responsabilità delle due persone coinvolte e rintracciare i familiari della vittima.  
 
Fonte della notizia: today.it 
 
 
Scontro fra auto e camion, un morto sulla Gela-Catania 
Un uomo di 44 anni, L. C., è morto ed un ragazzo di 17 anni è rimasto ferito in un 
incidente stradale avvenuto stamane intorno alle 7.30 lungo la Catania - Gela, in 
territorio di Palagonia 
29.07.2015 - Un uomo di 44 anni, L. C., è morto ed un ragazzo di 17 anni è rimasto ferito in 
un incidente stradale avvenuto stamane intorno alle 7.30 lungo la Catania - Gela, in territorio 
di Palagonia (Catania). La vittima, che guidava una station wagon in direzione del capoluogo 
etneo, per cause in via di accertamento da parte della Polizia Stradale di Caltagirone, è andata 
a scontrarsi contro un camion carico di frutta che viaggiava in direzione opposta. Il 17enne, 
che è stato trasportato in ospedale, è il nipote dell'autista del camion, che ha riportato ferite 
lievi. 
 
Fonte della notizia: palermo.repubblica.it 
 
 
Tampona un'auto: morto motociclista 48enne 
Il drammatico incidente poco prima delle 13.30 lungo via Oberdan a Brescia. Il 
motociclista è deceduto poco dopo l'arrivo al Civile. Sotto shock l'automobilista 
BRESCIA 29.07.2015 - Drammatico incidente alle 13.30 di mercoledì 29 luglio in via Oberdan: 
una Ducati ha tamponato a gran velocità un'Audi che si accingeva a svoltare a sinistra. L'urto è 
stato violento ed il centauro è stato sbalzato della moto, atterrando una decina di metri più 
avanti.  
I SOCCORSI - Immediata la chiamata al 112 e l'intervento dei sanitari che, da quanto 
raccontano alcuni testimoni, hanno tentato di rianimare il motociclista per mezzora prima di 
trasportarlo al Civile di Brescia. L'uomo, un 48enne residente in città, è spirato poco dopo 
l'arrivo in ospedale. Sotto shock il conducente dell'auto.  
 
Fonte della notizia: today.it 
 
 
Incidente in via San Severo, sulla Statale 16: quattro persone trasportate in ospedale 
E' accaduto a Foggia. Sul posto due pattuglie della Municipale e due ambulanze. 
Quattro i feriti trasportati in ospedale 
29.07.2015 - Terribile incidente stradale questa mattina in via San Severo, sulla statale 16, tra 
un autoarticolato e due veicoli. Sul posto sono giunte due pattuglie della polizia municipale e 
due ambulanze, che hanno trasportato quattro persone in ospedale, di cui non si conoscono le 



reali condizioni. La dinamica del sinistro non è chiara, ma a quanto pare l'incidente sarebbe 
stato causato da un sorpasso azzardato. Uno dei veicoli coinvolti è andato a finire sotto 
l'autoarticolato, uscito fuori strada. Sull'asfalto i segni evidenti dell'incidente. Sul posto, per 
estrarre i feriti dalle auto e affidare loro alle cure dei medici del 118 è stato necessario 
l'intervento dei vigili del fuoco del Comando Provinciale di Foggia. 
 
Fonte della notizia: foggiatoday.it 
 
 
Incidente stradale nei pressi di Ramacca, scontro tra auto e tir: un morto e tre feriti 
Luogo della tragedia la strada statale 417 "di Caltagirone", all'altezza del chilometro 
49,500. A comunicarlo è l'Anas che avvisa inoltre come sia stato temporaneamente 
chiuso al transito il tratto, in direzione nord, dal chilometro 49,500 al chilometro 
50,100, nei pressi di Ramacca. Sul posto sono intervenute le squadre di pronto 
intervento 
29.07.2015 - Incidente mortale avvenuto nella strada statale 417 “di Caltagirone”, all'altezza 
del chilometro 49,500. A comunicarlo è l'Anas che avvisa inoltre come sia stato 
temporaneamente chiuso al transito il tratto, in direzione nord, dal km 49,500 al km 50,100, 
nei pressi di Ramacca. L’incidente, sulle cui cause sono in corso accertamenti, ha coinvolto un 
mezzo pesante e un auto ed ha provocato la morte di una persona, sarebbe un uomo di 44 
anni, e il ferimento di altre tre. Sul posto sono intervenute le squadre di pronto intervento 
Anas e le Forze dell’Ordine per garantire la sicurezza della viabilità, effettuare i rilievi del caso 
e ripristinare il normale flusso della circolazione nel più breve tempo possibile. Il traffico è 
stato deviato sulla viabilità alternativa e le segnalazioni sono presenti sul posto. 
 
Fonte della notizia: cataniatoday.it 
 
 
Albenga, incidente stradale in via Genova 
ALBENGA (SAVONA) 29.07.2015 – Incidente stradale in via Genova, ad Albenga, questa 
mattina. Un’auto ha tamponato uno scooter provocando la rovinosa caduta del centauro. Sul 
posto sono intervenuti i mezzi del 118 e delle forze dell’ordine che hanno rilevato l’incidente e 
raccolto le prime testimonianze. Dalle prime ricostruzioni sembra che l’auto abbia svoltato in 
via Genova e che si sia trovata davanti lo scooter senza riuscire a fermare in tempo. Nell’urto il 
conducente del mezzo a due ruote è stato sbalzato dal sellino ed è caduto rovinosamente a 
terra riportando ferite fortunatamente non gravi. 
 
Fonte della notizia: liguriaoggi.it 
 
 
Auto fuori strada per evitare un escavatore, ferito un bimbo  
Valvasone: la Fiat Punto è finita nel fosso in località Ponte della Delizia, nei pressi 
della rotonda. Soccorsi dal 118  
VALVASONE 28.07.2015 - Per evitare l’escavatore agricolo, finisce con l’automobile nel fosso. 
Feriti, in modo fortunatamente lieve, il conducente dell’auto e una donna, con un bimbo di 
quattro anni. È accaduto poco prima delle 20 in località Ponte della Delizia, nei pressi della 
rotonda di Valvasone. La Fiat Punto stava procedendo in direzione Codroipo, nello stesso senso 
di marcia del mezzo agricolo. Al volante del trattore c’era un agricoltore, M.T., un 45enne di 
Valvasone, che stava andando a lavorare in un campo vicino. D’un tratto il mezzo agricolo ha 
svoltato in una stradina di campagna a sinistra. Il conducente della Fiat, che stava cercando di 
superarlo, se ne è accorto all’ultimo momento e, spaventato, ha sterzato tutto a sinistra, 
riuscendo a schivare il trattore ma finendo nel fossato che costeggia la strada, poco profondo. 
I due veicoli non si sono minimamente toccati e anche l’automobile non ha riportato grossi 
danni. A destare preoccupazione, però, era la dinamica del sinistro e il coinvolgimento di un 
bimbo così piccolo nell’incidente. Subito sono stati allertati i sanitari del 118, giunti sul posto 
con un’ambulanza. In supporto è atterrato anche l’elisoccorso. Tutti e tre gli occupanti della 
Fiat sono stati trasportati con l’ambulanza al pronto soccorso del vicino ospedale di San Vito 
per accertamenti. Stavano bene: nell’urto sono rimasti feriti in modo lieve. In serata sono stati 



visitati all’ospedale sanvitese il conducente, P.G., 57enne residente a Valvasone, la 
passeggera, M.D., 53enne di Codroipo e il bimbo, di appena 4 anni, anche lui residente a 
Codroipo. Sul posto è intervenuta una pattuglia della Polstrada di Spilimbergo per i rilievi. 
 
Fonte della notizia: messaggeroveneto.gelocal.it 
 
 
Incidente stradale: 16enne investita da uno scooter 
Il veicolo che l'ha travolta era guidato da un 25enne. Per fortuna la giovane non ha 
riportato gravi ferite 
29.07.2015 - Una 16enne è stata travolta da uno scooter mentre attraversava via Vittorio 
Veneto a Torre Annunziata. Il fatto è accaduto intorno alle 21.00, come riportato da 
Metropolisweb. Il veicolo che l'ha travolta era guidato da un 25enne. Per fortuna la 
giovanissima non ha riportato gravi ferite, anche se è stata trasportata per precauzione 
all'ospedale San Leonardo di Castellammare di Stabia dove è stata medicata per alcune 
abrasioni. Lo scooter è stato sequestrato. 
 
Fonte della notizia: napolitoday.it 
 
 
Faenza, incidente stradale a pochi passi dal centro 
Grave una donna di 76 anni, investita a piedi da un'auto 
29.07.2015 - Non erano ancora le 9, questa mattina, quando una anziana signora di 76 anni, è 
stata investita da un'auto in transito in via Marconi, nei pressi del cimitero. Sul posto sono 
intervenuti un'ambulanza del 118 e un'auto medicalizzata, che hanno provveduto al trasporto 
della vittima al nosocomio faentino, con codice di massima gravità. Le cause dell'incidente non 
sono ancora note e sono al vaglio delle forze dell'ordine, intervenute per i rilievi del caso. 
 
Fonte della notizia: faenzanotizie.it 
 
 
Impatto moto-autocarro a Battipaglia: muore centauro 19enne 
Un ragazzo è morto in un incidente stradale avvenuto in via Spineta, a Battipaglia. 
28.07.2015 - Era alla guida di una moto ed è stato travolto da un autocarro, guidato da un 
giovane di Nocera Inferiore. Secondo una prima ricostruzione il conducente, che stava 
effettuando una svolta, non avrebbe visto il motociclo. L’impatto sulla SP 417 “Aversana” nel 
comune di Battipaglia, è stato fatale al 19enne Saverio Como originario di Capaccio. Per il 
riconoscimento della vittima si è dovuto attendere che il corpo fosse estratto dalle lamiere. A 
seguito dello scontro tra i due veicoli si è anche sviluppato un piccolo incendio. Sul luogo dell’ 
incidente sono intervenuti i carabinieri della Compagnia di Battipaglia diretti dal maggiore 
Giuseppe Costa. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettinovesuviano.com 
 
 
Monterotondo (Roma): muore centauro di 26 anni in via Ercole Ramarini 
di Marianna Tortolli 
28.07.2015 - Alcuni media locali riportano la notizia di un incidente mortale avvenuto 
quest’oggi in via Ercole Ramarini, nella zona industriale di Monterotondo, in provincia di Roma. 
A perdere la vita sarebbe stato un motociclista di 26 anni dopo scontro con auto.bSecondo le 
prime informazioni, l’incidente si sarebbe verificato nella tarda mattinata di oggi in via Ercole 
Ramarini nei pressi della zona industriale e la via Tiberina, zona Ponte del Grillo. La dinamica 
dell’incidente sarebbe ancora alquanto confusa, l’unica cosa certa è che il sinistro avrebbe 
coinvolto un’auto e la moto del 26 enne.bNonostante gli immediati soccorsi giunti sul luogo 
dell’incidente, per il 26 enne non ci sarebbe stato più nulla da fare, sarebbe morto sul colpo. Le 
forze dell’ordine avrebbero effettuato tutti i rilievi rito. 
 
Fonte della notizia: notizie365.com 



 
 
Grave incidente stradale: tra i feriti anche un bimbo di 5 anni. Attivato l’elisoccorso 
28.07.2015 - Incidente stradale grave in via Toscana a Certaldo, avvenuto nel pomeriggio di 
oggi, martedì 28 luglio. Nelle vicinanze del supermercato Eurospin due auto si sono scontrate. 
Una di queste si è ribaltata su un fianco nella radura a lato della strada. Si contano 4 feriti, fra 
i quali un bimbo di 5 anni. Stanno intervenendo, oltre a Vigili del Fuoco e Polizia Municipale, 
l’automedica di Certaldo, la Misericordia di Certaldo e 2 ambulanze della Croce Rossa di 
Certaldo. I feriti sono stati trasportati al pronto soccorso di Empoli: due di loro in codice giallo 
ed uno in codice verde. Per il bimbo è stato attivato l’elisoccorso Pegaso 1 che atterrerà al 
campo sportivo di Cetaldo e trasporterà il paziente all’ospedale pediatrico ‘Meyer’ di Firenze. 
 
Fonte della notizia: gonews.it 
 
 
Brutto incidente ad Agrate Brianza: 30enne gravissimo 
Il ragazzo, un cittadino marocchino, è ricoverato in prognosi riservata all'ospedale 
San Gerardo di Monza. Il sinistro nella tarda serata di martedì 
28.07.2015 - E' ricoverato in prognosi riservata in condizioni gravissime all'ospedale San 
Gerardo di Monza un ragazzo di trent'anni vittima di un incidente stradale. Il giovane, A. A., 
cittadino marocchino, era alla guida di un mezzo ed era solo a bordo quando, per cause ancora 
da accertare, ha perso il controllo della vettura ed è uscito fuori strada. Il sinistro, come riporta 
il registro Areu dell'Azienda Regionale Emergenze e Urgenze, è avvenuto poco dopo le 23.30 
nella tarda serata di martedì ad Agrate Brianza, all'altezza del civico 59 di via Lecco. Qui sono 
giunti i soccorsi in codice rosso con due ambulanze e un'automedica: la vittima, 30 anni, è 
stata trasportata al nosocomio monzese d'urgenza ed è stata ricoverata poco dopo la 
mezzanotte. Le sue condizioni sono apparse subito molto critiche e al momento i medici non si 
sbilanciano sulla prognosi: gravissime le ferite e le lesioni riportate nell'incidente. Le forze 
dell'ordine sono al lavoro per ricostruire la dinamica esatta dell'accaduto. Pare che nessun altro 
veicolo sia rimasto coinvolto nello scontro. 
 
Fonte della notizia: monzatoday.it 
 
 
Schianto tra un'utilitaria e un auto del Comune: grave una donna di 65 anni 
L'incidente si è verificato intorno alle 15. Sul posto, per i rilievi del sinistro stradale, 
si sono portati gli agenti della Polizia Municipale di Cesena. Sul posto anche il 118, 
intervenuto con due ambulanze 
27.07.2015 - Un grave incidente stradale si è verificato nel primo pomeriggio in centro a 
Cesena. Lo schianto ha riguardato due auto, che sono entrate in collisione, nell'area della 
galleria di via del Tunnel. L'incidente è avvenuto a a circa 50 metri di distanza dall'ingresso 
della galleria, sul lato di piazza del Popolo e ha visto ferita in modo molto grave una signora 
cesenate di 65 anni, mentre ferite più lievi ha riportato l'altro automobilista, un uomo di 
62 anni. L'incidente si è verificato intorno alle 15: a scontrarsi sono state una Toyota Aygo, 
condotta dalla 65enne, e una Fiat Panda del Comune di Cesena, condotta da un dipendente 
comunale di 62 anni.  Sul posto, per i rilievi del sinistro stradale, si sono portati gli agenti della 
Polizia Stradale del Caps, la cui sede dista poche decine di metri dal luogo dell'incidente. 
Presente anche il 118, intervenuto con due ambulanze che hanno portato i due feriti 
all'ospedale Bufalini. Le condizioni della 65enne sono gravi, tanto che i medici si sono riservati 
la prognosi.  Dal momento che una delle due auto è alimentata a metano e si temeva per una 
perdita di gas, sul posto si sono portati anche i vigili del fuoco, assieme alla polizia municipale 
per la gestione della viabilità. Notevoli i disagi al traffico: la traffica strada a supporto del 
centro storico è stata chiusa per permettere i soccorsi e la messa in sicurezza. 
 
Fonte della notizia: cesenatoday.it 
 
 
Schianto sulla Palermo-Mazara Tre feriti, uno in gravi condizioni 



I feriti sono stati trasportati in ospedale dal 118. Paolo B., in condizioni più gravi, è 
ricoverato al Trauma center di Villa Sofia con prognosi riservata. 
PALERMO 27.07.2015 - Incidente sull'autostrada A29 Palermo-Mazara in direzione del 
capoluogo all'altezza del chilometro 3,800. Due le auto coinvolte in uno schianto avvenuto 
intorno alle 20,30 di ieri sera nei pressi dello svincolo per Capaci, si tratta di un'Alfa Mito e una 
Fiat Multipla. Tre le persone rimaste ferite: sono i conducenti dei mezzi e un passeggero, 
trasportati d'urgenza in ospedale dai sanitari del 118. Sul posto gli agenti della polizia stradale, 
gli uomini dell'Anas e i vigili del fuoco. In gravi condizioni l'uomo alla guida dell'Alfa Mito, Paolo 
B., di 36 anni: è stato ricoverato con prognosi riservata al Trauma center dell'ospedale di Villa 
Sofia. Ha riportato contusioni polmonari. Per i due giovani a bordo della Multipla, Alessandro 
S., di 34 anni e Gaspare D.S., i medici hanno invece escluso la riserva sulla vita. Il tratto 
autostradale ieri sera è stato chiuso momentaneamente al traffico per permettere ai mezzi di 
soccorso di intervenire e alla polizia di effettuare i rilievi per ricostruire la dinamica dello 
schianto. Si sono registrate lunghe colonne d'auto verso Palermo per almeno due chilometri. 
Tutto è rientrato alla normalità stanotte, dopo la rimozione dei mezzi dalla carreggiata. 
 
Fonte della notizia: livesicilia.it 
 
 
Prima lo schianto e poi il tamponamento tra Tir: E45 in tilt 
Un complesso incidente ha mandato in tilt l'E45 dopo le 14 di lunedì. Dopo 
l'incidente, infatti, si è verificato un tamponamento tra Tir, rendendo le operazioni di 
soccorso e di smaltimento del traffico particolarmente laboriose. 
27.07.2015 - Un complesso incidente ha mandato in tilt l'E45 dopo le 14 di lunedì. Dopo 
l'incidente, infatti, si è verificato un tamponamento tra Tir, rendendo le operazioni di soccorso 
e di smaltimento del traffico particolarmente laboriose. Il tutto è avvenuto all'altezza dello 
svincolo di San Carlo, nel tratto cesenate della superstrada. Una macchina, con due persone a 
bordo, un uomo e una donna, è sbandata, finendo la propria corsa contro il guard-rail e poi 
ferma in seconda corsia. Sul posto si sono portate due ambulanze del 118, con i soccorritori 
che hanno riscontrato ferite solo di media entità e per fortuna nessun pericolo immediato di 
vita per i due feriti, che sono stati trasportati all'ospedale Bufalini di Cesena. Il quadro 
dell'incidente si è ulteriormente aggravato circa una mezzora dopo. La carreggiata nord 
dell'E45 è stata infatti chiusa per permettere i soccorsi. Alla sua riapertura, a causa dei 
rallentamenti, ben tre mezzi pesanti si sono tamponati con il ferimento dei 3 autisti, per 
fortuna in modo leggero. Questo ha provocato altri disagi, con il personale dell'Anas costretto a 
dirottare il traffico sulla sola corsia di sorpasso. La situazione si è nornalizzata nell'arco di 
un'ora circa. Sul posto si sono portate le pattuglie della Polizia Stradale di Bagno di Romagna 
per i rilievi del primo incidente e quelle della Polizia Municipale di Cesena per i rilievi relativi ai 
tre camion tamponati. 
 
Fonte della notizia: cesenatoday.it 
 
 
ESTERI 
Vigili si schiantano in auto per fermare macchina in contromano 
28.07.2015 - Due vigili urbani inglesi, Craig Graves e Steven Hudson, hanno ricevuto un 
encomio per aver fermato un 77enne, affetto di demenza senile, alla guida di un’auto in 
contromano sulla M6 Toll, nei pressi di Sutton Coldfield, vicino Birmingham, nel Regno Unito. I 
vigili urbani per evitare il peggio si sono schiantati deliberatamente contro l’auto che viaggiava 
a 112 km/h. L’incidente è accaduto nell’agosto del 2014. 
 
Fonte della notizia: lastampa.it 
 
 
LANCIO SASSI  
A1, sassi dal cavalcavia all'altezza di Melegnano: presi 5 teenager 



L'allarme lanciato da due auto danneggiate dal lancio delle pietre ha permesso alla 
polizia stradale di individuare cinque ragazzini di origine straniera 
28.07.2015 - Paura sulla A1, all'altezza di Melegnano, in provincia di Milano. Cinque ragazzini 
terribili, di origine straniera, sarebbero i responsabili del panico che si è creato tra gli 
automobilisti dell'autostrada del Sole. Lanciando sassi dal cavalcavia di San Zenone, i cinque 
avrebbero danneggiato due auto e sfiorato altre vetture in corsa lungo la carreggiata. L'allarme 
lanciato dai guidatori ha permesso alla polizia stradale di Guardamiglio di individuarli e 
fermarli. La noia e il caldo che danno alla testa potrebbero essere all'origine del folle gesto dei 
cinque adolescenti accusati di lanciare pietre dal cavalcavia della A1, nei pressi di San Zenone, 
domenica pomeriggio. Solo un miracolo, a detta degli stessi agenti, ha voluto che quell'atto 
sconsiderato non provocasse una tragedia. Per fortuna, i feriti della "bravata" non sono gravi: 
gli automobilisti colpiti dal lancio di pietre hanno avuto la prontezza di fermarsi e di allertare i 
soccorsi. 
 
Fonte della notizia: tgcom24.mediaset.it 
 
 
Bassano, biglie in acciaio: il conto delle vittime sale a sette 
Il conto delle auto colpite da le sfere in metallo sparate con una fionda lungo le 
strade del Bassanese sale a 7. Colpita l'auto di un'infermiera che ha subito danni 
ingenti 
28.07.2015 - Continua ad aumentare il conto delle auto colpite da sfere di metallo lungo il 
tratto bassanese della Valsugana: le vittime ora sono sette.  Come riportato da il Giornale di 
Vicenza, l'ultima di queste è l’infermiera M. M., 27 anni, residente a San Nazario ma 
dipendente di una casa di cura di Bassano. Lunedì mattina, attorno alle 13, la sua Golf è stata 
centrata da una biglia di metallo scagliata dalla scarpata adiacente allo svincolo di Pove lungo 
la statale. Il punto è lo stesso dove sono state colpite altre tre auto. Questa volta il criminale 
non ha sparato dall'alto ma lateralmente. La vegetazione sopra il cavalcavia di Pove, infatti, è 
stata estirpata su richiesta delle autorità, proprio per favori l'individuazione del colpevole di 
questi gesti folli.  Il parabrezza della ragazza si è subito crepato, ma lei è riuscita a mantenere 
il controllo del mezzo. Uscita dalla statale, l'infermiera ha avvertito le autorità, capendo 
immediatamente cosa era successo. Del cecchino armato di fionda, però, nessuna traccia.  
 
Fonte della notizia: vicenzatoday.it 
 
 
MORTI VERDI  
Brescia, 27enne muore travolto dal trattore che stava riparando 
L'incidente è avvenuto davanti agli occhi terrorizzati della madre. il ragazzo, Nino 
Pedrozzi, è morto poco dopo nell'elioambulanza che lo stava trasportando in 
ospedale. La polizia è al lavoro per ricostruire la dinamica dei fatti 
BRESCIA 28.07.2015 - Tragedia a Corteno Colgei, in alta Valcamonica, dove un ragazzo di 27 
anni è morto schiacciato da un trattore. Secondo le prime ricostruzioni, Nino Pedrazzi stava 
cercando di riparare un trattore nel garage di casa, tenendolo sollevato. Il sostegno che teneva 
il mezzo avrebbe ceduto e il trattore avrebbe schiacciato il ragazzo.  L'incidente sarebbe 
avvenuto davanti agli occhi terrorizzati della madre, le cui urla hanno richiamato subito parenti 
e vicini. Una di loro, di professione infermiera, ha provato a rianimare il ragazzo, mentre altri 
cercavano di liberarlo. Ma Nino non ha mai ripreso conoscenza ed è morto un'ora dopo 
l'incidente, avvenuto intorno alle 18 del pomeriggio di lunedì, a bordo dell'elioambulanza fatta 
arrivata da Sondrio, Il ragazzo, che avrebbe compiuto 28 anni il prossimo ottobre, viveva con 
la famiglia in una zona residenziale della piccola frazione di Lombro. Aveva studiato al 
Medeghini di Edolo e da circa un anno lavorava per l'Enel. La salma si trova all'ospedale di 
Edolo, in attesa del nulla osta per i funerali. La polizia è al lavoro per ricostruire la dinamica 
dell'incidente. 
 
Fonte della notizia: today.it 
 
 



Contadino si ribalta con il suo trattore 
Un 46enne di Pochi è rimasto imprigionato sotto il mezzo agricolo  
SALORNO 28.07.2015 - Si è temuto il peggio per un agricoltore di Pochi che ieri pomeriggio 
alle 15.50 si è ribaltato con il suo trattore durante un lavoro nei campi. Tra le viti della 
campagna, infatti, il mezzo ha perso il bilanciamento sul crinale di un avvallamento tra i diversi 
sentieri. Inevitabile, a quel punto, il pericoloso rovesciamento con conseguente schiacciamento 
della cabina di guida sotto il peso del motore e delle ruote. L'uomo, un 46enne della zona, è 
rimasto incastrato sotto il mezzo riportando un pesante schiacciamento e senza essere in 
grado di liberarsi autonomamente. Fondamentale, dunque, l'intervento dei vigili del fuoco 
volontari di Salorno ed Egna aiutati dai soccorritori della croce bianca locale e dell’elisoccorso 
Pelikan 1. I pompieri, infatti, sono riusciti nella delicata operazione di spostare il trattore in 
modo sufficiente da liberare l'uomo senza correre rischi di aggravare gli eventuali traumi 
riportati. Il ferito, una volta sottratto definitivamente alla morsa del trattore, è stato 
trasportato d'urgenza a bordo del Pelikan 1 all'ospedale San Maurizio di Bolzano, dove, 
fortunatamente, non gli sono state riscontrate conseguenze serie. Sono molteplici gli episodi 
simili che sono costati la vita ad altoatesini impegnati nel lavoro d'agricoltori quindi il 46enne 
salvato ieri può ritenersi davvero fortunato. Gli stessi soccorritori, al momento dell'arrivo sul 
luogo dell'incidente, erano molto preoccupati dalla drammaticità della dinamica. Le 
conseguenze per il contadino sembravano, al primo impatto, molto più serie e drammatiche di 
quanto si siano poi rilevate alla fine della giornata. I rilievi di legge, in ogni caso, sono stati 
affidati ai carabinieri di Egna che ricostruiranno l’esatta dinamica. 
 
Fonte della notizia: altoadige.gelocal.it 
 
 
Scontro auto-trattore, un ferito 
PUTIGNANO 28.07.2015 - Scontro fra trattore ed auto, ieri pomeriggio, sulla provinciale per 
Sammichele. Il sinistro è avvenuto nei pressi dell’intersezione con la strada comunale La 
Tranese, poche decine di metri dopo il bivio con la via di Gioia.  Tre le persone coinvolte, tutte 
di Putignano: il conducente alla guida del trattore e due i due fratelli a bordo dell’auto,una Ford 
Fiesta. Le cause che hanno portato alla collisione dei due mezzi sono ancora al vaglio della 
polizia locale. L’unica cosa certa, al momento, è che i due mezzi viaggiavano entrambi in 
direzione Putignano.  
Ad avere la peggio è stato il 60enne alla guida della Ford, che è stato medicato sul posto dai 
sanitari del 118. Per lui solo pochi giorni di prognosi. Illesi, invece, il fratello e il conducente del 
trattore. 
 
Fonte della notizia: faxonline.it 
 
 
Trattore carico di letame si ribalta, salvo per miracolo bimbo di 10 anni 
Il piccolo di 10 anni è rimasto bloccato tra le lamiere del trattore. E' stato trasportato 
all'ospedale Agnelli di Pinerolo: le sue condizioni non sono gravi 
TORINO 27.07.2015 - Poteva trasformarsi in tragedia l'incidente avvenuto stamane sulla 
stradale Baudenasca, a pochi chilometri dall'omonimo comune nel pinerolese. Il conducente di 
un trattore con rimorchio carico di letame ha, improvvisamente, perso il controllo del mezzo 
che si è ribaltato su se stesso: trattore e rimorchio si sono coricati su un fianco, perdendo il 
carico nel campo e lasciando profondi solchi sull'asfalto della carreggiata. A bordo del mezzo 
c'era anche un bambino di 10 anni, figlio del conducente, estratto dalle lamiere grazie 
all'intervento dei vigili del fuoco giunti sul posto. Il piccolo è stato trasportato dal personale del 
118 all'ospedale Agnelli di Pinerolo in codice giallo. Fortunatamente, le sue condizioni non sono 
gravi. Sull'accaduto, le cui dinamiche restano al momento scunosciute, indagano i carabinieri. 
 
Fonte della notizia: torinotoday.it 
 
 
Trattore finisce in un dirupo, grave un 82enne  
Il pensionato stava facendo lavori nella sua vigna in vai Frana a Viano  



REGGIO EMILIA, 27 luglio 2015 – Trattore finisce in un dirupo facendo un volo di 6 metri. Il 
conducente, l’82enne Ercole Eugenio Baroni, residente a Viano, è ora ricoverato a Parma in 
rianimazione, in prognosi riservata. L’infortunio è avvenuto alle 14 in una zona agricola in via 
Frana a Viano. Il pensionato stava svolgendo lavori nel suo vigneto a bordo di un trattore 
Landini 6500. Per cause ancora in corso di accertamento, il mezzo è finito in un dirupo e 
l’anziano è stato scaraventato fuori della cabina. E’ arrivato l’elisoccorso di Parma che ha 
condotto l’82enne all’ospedale Maggiore. Sul posto anche i carabinieri di Scandiano e la 
medicina del lavoro dell’Ausl scandianese.  
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Giovane in manette per resistenza a pubblico ufficiale e lesioni  
NOVARA, 29 LUG – Le Volanti della Polizia hanno tratto in arresto martedì 28 luglio un 
cittadino di nazionalità marocchina, risultato irregolare sul territorio nazionale. Il giovane si è 
sottratto a un controllo di Polizia, fuggendo. E’ stato, però, ripreso dagli agenti. Lui, per tutta 
risposta, ha reagito, ferendo, in maniera lieve, uno dei poliziotti intervenuti. E’ finito così in 
manette per lesioni e resistenza e oltraggio a pubblico ufficiale. Oggi, mercoledì 29 luglio, la 
direttissima. 
 
Fonte della notizia: oknovara.it 
 
 
Ascoli, seminudo aggredisce i poliziotti con un un martello 
ASCOLI 28.07.2015 - Gli agenti delle Volanti della Questura di Ascoli Piceno hanno arrestato 
P.A., 52 anni, di Ascoli, per resistenza aggravata a pubblico ufficiale. Già durante la mattinata 
erano giunte diverse telefonate al 113 da vari cittadini che segnalavano la persona in 
questione, già nota alle forze dell’ordine, che stava mantenendo comportamenti violenti in 
varie zone della città; le pattuglie della volante, pur intervenute tempestivamente, non 
riuscivano però rintracciare l’uomo che si spostava tra le rue del centro storico del capoluogo. 
Nel primo pomeriggio arrivava al 113 una richiesta di aiuto da parte di un’inquilina dello stesso 
stabile occupato dall’arrestato, di proprietà dell’Erap. La richiedente riferiva di continui soprusi 
e comportamenti vessatori e violenti della persona che perduravano da circa 14 mesi, 
problematica che aveva più volte denunciato. Riferiva inoltre ai poliziotti di essere stata poco 
prima aggredita, per l’ennesima volta e sempre per futili motivi, dall’uomo che nella 
circostanza aveva brandito anche un martello. Seminudo ed in evidente stato di agitazione, 
non pago delle invettive si è scagliato contro i poliziotti brandendo il martello. Dopo una breve 
colluttazione è stato disarmato ed arrestato. 
 
Fonte della notizia: corriereadriatico.it 
 
 
Arrestato per aver ferito un bengalese, si scaglia contro i poliziotti 
In manette è finito un uomo di 31 anni, Marco Landino, ritenuto resposnabile 
dell'aggressione nei confronti di un cittadino extracomunitario. Nel 2013 picchiò un 
romeno all'interno di una sala giochi mentre, pochi giorni fa, diede un pugno al 
custode del consolato russo 
28.07.2015 - Viene arrestato per aver ferito un cittadino bengalese, ma reagisce aggredendo 
anche gli agenti di polizia. Sono scattate le manette per Marco Landino, 31enne senza fissa 
dimora, perché considerato responsabile dei reati di violenza, resistenza e lesioni a pubblico 
ufficiale. Grazie ad alcune segnalazioni è stato individuato a piazza Castelnuovo. Nel 2013 fu 
protagonista di un’altra aggressione nei confronti di un cittadino romeno. E’ stato fermato con 
grande difficoltà qualche giorno dopo quella che dalla Questura definiscono solo "l’ultima di una 
lunga collezione di ‘prodezze criminali". Due anni fa, infatti, aveva preso a martellate un 
romeno all’interno di una sala da giochi. Ma da alcuni giorni era ricercato perché considerato 
l’autore di un’incursione negli spazi esterni del Consolato generale della Federazione Russa di 
viale Orfeo, a Mondello. Dopo aver scavalcato il cancello con l’obiettivo di portare via la 



bandiera russa, Landino era stato bloccato dopo qualche metro di fuga da uno dei custodi del 
consolato. “Dopo alcune gravi minacce - spiegano dalla Questura - l’arrestato lo aveva colpito 
con un pugno e si era allontanato a grandi falcate”. Quando è stato fermato, ieri al Politeama, 
portava ancora gli stessi abiti indossati durante il blitz al consolato. 
 
Fonte della notizia: palermotoday.it 
 
 
Terni, ladro 30enne riconosciuto da una vittima. Picchia i poliziotti, arrestato 
TERNI, 28 lug. (LaPresse) - Un pluripregiudicato di 30 anni residente a Terni è stato arrestato 
la scorsa notte dalla polizia di Stato per resistenza, violenza, lesioni e tentata rapina. E' stato 
riconosciuto da una delle sue precedenti vittime che ha chiamato 113 mentre stava 
commettendo un furto. E' stato infatti un commerciante ternano ad accorgersi, intorno alle 
19.30, della sua presenza in piazza del Popolo: privo di arnesi da scasso, cercava forzare le 
maniglie e i finestrini delle auto parcheggiate, guardandosi intorno. L'uomo, disoccupato e 
tossicodipendente nato a Roma, ha alle spalle decine di reati contro il patrimonio.  Alla vista 
del ladro il commerciante, titolare di negozi di distributori di bevande automatiche, non ha 
avuto dubbi: era la stessa persona che ad aprile aveva scassinato un suo distributore in 
centro, prima con grimaldelli e poi prendendolo a calci, sotto l'occhio elettronico delle 
telecamere del negozio. Quando è arrivata la polizia il 30enne colto in flagranza di reato ha 
cercato di fuggire fra le auto, ma è stato fermato dopo aver opposto una feroce resistenza, 
prima verbale e poi fisica, che ha provocato lesioni ai due agenti intervenuti, colpiti 
ripetutamente da calci e pugni. 
 
Fonte della notizia: lapresse.it 
 
 
Per evitare i controlli aggrediscono i carabinieri, denunciate 2 ragazze 
Nei guai ad Aprilia due giovanissime, di cui una ancora minorenni, accusate di 
resistenza e oltraggio a pubblico ufficiale, nonché lesione personale. Per evitare gli 
accertamenti in casa si sono scagliate contro i militari 
28.07.2015 - Guai per due giovanissime di Aprilia, di cui una ancora minorenne, denunciate dai 
carabinieri per resistenza e oltraggio a pubblico ufficiale, nonché lesione personale. Le ragazze, 
pur di evitare di essere sottoposte a perquisizione domiciliare, si sono scagliati contro i militari, 
minacciandoli e aggredendoli. Uno dei carabinieri ha anche riportato una lesione al braccio.  
 
Fonte della notizia: latinatoday.it 
 
 
Movida ad Ostia, con un coltello ferisce 2 poliziotti: arrestato 
I due sono stati colpiti nel tentativo di disarmarlo. Ferito un altro agente in un altro 
arresto. Denunciati due automobilisti per per guida sotto l'effetto di alcool e 
stupefacenti 
27.07.2015 - Nel corso dei controlli durante la movida ad Ostia si è sfiorata la tragedia. Gli 
agenti della Polizia sono stati feriti da un uomo, marocchino, con un coltello. Medicati, ne 
avranno per 15 giorni. L'aggressore, durante il controllo, ha perso la testa colpendo con l'arma 
i due agenti che tentavano di disrmarlo.  
ALTRO ARRESTO - Un altro agente è stato ferito con una prognosi di 7 giorni, nel corso di un 
arresto di un cittadino rumeno. I malviventi, entrambi ubriachi, sono stati ammanettati con le 
accuse di per resistenza, lesioni, minacce e oltraggio a pubblico ufficiale. 
6 MILA EURO DI MULTE - Nell'ambito dei servizi di vigilanza e controllo del territorio effettuati 
ad Ostia nelle zone della movida notturna da Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza e 
Polizia Locale di Roma Capitale, nell'ultimo weekend sono state identificate 617 persone, 
controllate 496 autovetture, elevate 31 multe per circa 6 mila euro. Due automobilisti sono 
stati denunciati rispettivamente per guida sotto l'effetto di alcool e stupefacenti.  
CONTROLLI NEI LOCALI - Nei due i locali sottoposti a controlli amministrativi sono state 
riscontrate quattro violazioni relative a normative sulla sicurezza sul lavoro e mancanza dei 



requisiti strutturali ed igienico sanitari. Un titolare è stato denunciato per ambienti di lavoro 
non conformi alla normativa di sicurezza e carenza della segnaletica di sicurezza. 
 
Fonte della notizia: romatoday.it 
 
 
Testate a un poliziotto per evitare l'arresto, nei guai 34enne colombiano 
27.07.2015 - Aveva appena rubato una bicicletta da un condominio, quando gli agenti della 
mobile, avvertiti dal legittimo proprietario, lo hanno raggiunto in un un bar in via Panini dove 
aveva temporaneamente trovato riparo. L'uomo, un colombiano di trentaquattro anni, alla 
vista dei poliziotti si è però dato immediatamente alla fuga verso via Dionigi Carli ed è così 
partita la caccia all'uomo. Giunti in prossimità di una villa, gli agenti hanno trovato e circondato 
l'uomo che cercava di nascondersi acquattato all'interno del giardino dell'abitazione, 
scavalcando quindi la recinzione per bloccarlo. Ma nonostante l'uomo fosse già ammanettato e 
inibito nei movimenti, e' riuscito comunque a divincolarsi, assestando una violenta testata ad 
un agente e ferendone un altro al polso. Per i due la prognosi e' di rispettivamente dieci e 
cinque giorni, mentre il colombiano e' stato arrestato per violenza, resistenza, lesioni a 
pubblico ufficiale e furto in abitazione (considerando che la bicicletta si trovava all'interno della 
proprietà di un condominio). L'uomo che vantava già diversi precedenti analoghi, sara' 
processato oggi per direttissima. 
 
Fonte della notizia: piacenza24.eu 
 
 
Organizzano una grigliata nel parchetto e minacciano gli agenti 
La polizia locale è intervenuta sabato sera nei giardinetti di via Buonarroti dove una 
comitiva di persone aveva acceso un barbecue nonostante i divieti: alla richiesta di 
spegnere la griglia gli agenti sono stati minacciati e insultati 
27.07.2015 - Hanno scambiato il parchetto di via Buonarroti per un giardino privato e hanno 
pensato di organizzare un grigliata in compagnia nonostante all'ingresso dell'area verde un 
cartello riporti chiaramente il divieto di accendere fuochi liberi. Sabato sera al comando di 
polizia locale poco prima delle 20 è arrivata una chiamata da parte di un cittadino che 
segnalava la presenza di un fuoco acceso nei giardini. Quando una pattuglia della polizia locale 
è arrivata in via Buonarroti non ha trovato solo le fiamme libere ma una vera e propria festa in 
corso con tanto di griglie, carbonelle, carne al fuoco e una trentina di persone riunite, quasi 
tutte italiane. Gli agenti hanno immediatamente cercato di individuare il responsabile 
dell'organizzazione per invitarlo a far trasferire la festa altrove e rispettare le normative: 
quando l'uomo si è presentato davanti alle forze dell'ordine però non ha mostrato di essere ben 
disposto. C. F., 31 anni, residente a Monza, ha invitato gli agenti ad allontanarsi, minacciando 
addirittura di rivoltare contro gli uomini in divisa tutta la compagnia fino ad arrivare alla mani. 
Mentre la polizia locale tentava di fare il proprio lavoro l'atmosfera si è surriscaldata e anche 
altri partecipanti al ritrovo si sono scagliati contro gli agenti. In particolare una donna, B.M., 
che si è presentata come "impiegata del Tribunale". La signora, sostenendo che il reato di 
oltraggio a pubblico ufficiale fosse stato abrogato, ha iniziato a insultare e rivolgere ingiurie 
agli agenti. Per lei è scattata una denuncia per oltraggio a pubblico ufficiale, reato suo 
malgrado più che reale che mai, mentre l'organizzatore dovrà rispondere di inosservanza ai 
provvedimenti dell'autorità e minaccia a pubblico ufficiale. La festa è stata ovviamente 
interrotta.  
 
Fonte della notizia: monzatoday.it 
 
 


